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26 gennaio 2020 - Manca poco più di 
un mese alle Elezioni regionali!
Questo è il simbolo con il quale il
Partito Democratico si presenterà 
alle elezioni a sostegno di
Stefano Bonaccini!
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Ascoltare, decide, agire: “La Piazza delle IDEE”
Appare comunque evidente l’esigenza per il PD di aprire canali, attivarebrelazioni, costruire occasioni di dialogo 

mettendo al centro le sfide per il futuro.
Giuliano Poletti

Segreteria Territoriale PD

Il dialogo e il confronto delle idee rappresentano l’elemento essenziale per ogni progresso. La piazza è stata ed è emblematica-
mente il luogo dell’incontro, del dialogo, dello scambio. Così come la piazza è il centro della comunità dove ci si ritrova nei 
momenti importanti.

Sono queste le ragioni che hanno motivato la scelta del “ filo” che unisce tanti pun-
ti di un percorso di riflessioni che vorremmo capace di produrre stimoli utili non 
solo per il Partito Democratico imolese ma per tutti i partecipanti.
Come è naturale per il PD questi momenti sono in primo luogo occasioni di ascol-
to sia dei cittadini che delle Associazioni che li raccolgono e rappresentano, ma 
possono anche costituire una buona base di partenza per l’attivazione di Forum te-
matici e di gruppi di lavoro che, partendo dalle persone che hanno partecipato agli 
incontri della Piazza e dagli argomenti trattati possono avviare un lavoro stabile.
Una delle critiche che è stata rivolta ed ancora oggi viene mossa al PD, anche a 
livello locale, è quella di non essere tra la gente e di non ascoltarla, ma di riferirsi 
solo ai “ poteri forti” dell’economia e della società.
Indipendentemente dal giudizio sulla fondatezza di questa osservazione appare 
comunque evidente l’esigenza per il PD di aprire canali, attivarebrelazioni, 
costruire occasioni di dialogo che rovesciano nella percezione dei cittadini questa 
opinione.
Se avviare la discussione, costruire il dialogo è importante questa azione non può esaurirsi senza rendere chiaro ciò che accade 
dopo. Per questo bisognerà lavorare su tre linee ulteriori che diano continuità al lavoro avviato.
La prima, già ricordata, riguarda la necessità di attivare forum e gruppi di lavoro permanenti che agiscano con continuità sulle 
tematiche generali discusse dalla Piazza.
In secondo luogo dovremo avviare alcuni “ CANTIERI” specifici di lavoro che, partendo dalle idee emerse nella discussione si 
propongano l’obiettivo di “ realizzarle concretamente”; in sostanza dovremo costruire un motorino di avviamento che faccia di-
ventare le idee dei veri e propri progetti.
In terzo luogo il Partito Democratico dovrà utilizzare al meglio tutte le idee ed i suggerimenti raccolti per formulare impropri 
programmi e per realizzare le politiche locali attraverso l’azione dei propri amministratori.
Perché tutto questo accada serve la capacità e la costanza nell’alimentare questo progetto che ha bisogno del lavoro di tutto il 
gruppo dirigente locale. Solo in questo modo potranno essere raccolti frutti importanti non solo per il PD ma per tutte le nostre 
comunità.
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Più forti insieme, persone e territori: un 
impegno da rinnovare

“Nei 5 anni in Consiglio Regionale si è consolidata in me la convinzione che i problemi si affrontano soltanto raf-
forzando le relazioni con le persone e la presenza nei territori. Insieme siamo più forti e insieme dobbiamo andare 

verso la sfida del 26 gennaio”

Francesca Marchetti
Consigliera Regionale

Le persone, la comunità, le opportunità e le pro-
blematiche dei territori.
Ho lavorato per questo nei miei 5 anni in Con-

siglio Regionale, cercando di ripagare ogni giorno la 
fiducia di chi ha votato per me e per il Partito Demo-
cratico.
Rappresentare il circondario imolese nelle commissio-
ni e nell’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna è 
stata per me un’esperienza intensa, condivisa e appas-
sionante.
Intensa perché sono stati tantissimi i chilometri percor-
si nel nostro territorio, le telefonate, gli incontri quoti-
diani per avvicinare sempre di più le politiche regionali 
alle persone e ai bisogni emer-
genti dai territori.
Condivisa perché,a partire dal 
Presidente Stefano Bonaccini 
e dal mio compagno di strada 
Roberto Poli, di condividere 
costantemente i provvedimen-
ti non solo con le comunità 
locali ma anche con la comu-
nità politica del Partito Demo-
cratico, con gli amministratori 
pubblici, con le imprese, con le 
associazioni e con le organizzazioni sindacali ed econo-
miche, con il tessuto assciativo dei vari settori.
Appassionante perché, a fronte della complessità di una 
Regione vasta come la nostra, la sfida quotidiana è stata 
sempre quella di cercare una sintesi per rispondere ai 
problemi più concreti delle persone e dei territori con 
una visione costantemente rivolta allo sviluppo econo-
mico e alla giustizia sociale.
Oggi siamo una delle Regioni che corre di più in Euro-
pa, il PIL è salito ai livelli pre-crisi e la disoccupazione 
si è quasi dimezzata, segno che i provvedimenti adottati 
in questi anni hanno dato i giusti frutti. Penso soprat-
tutto al Patto per il lavoro, che ha permesso di investire 
22 miliardi di euro per creare piena e buona occupazio-

ne nei territori attraverso infrastrutture, ricerca, inno-
vazione e formazione. Per costruirlo abbiamo ascolta-
to e coinvolto sindacati, associazioni imprenditoriali, 
commercianti, grande industria, artigiani, cooperative, 
camere di commercio, università, terzo settore ed enti 
locali, perché le sfide più grandi si possono vincere 
soltanto insieme a tutti coloro che operano nella nostra 
Regione.
I dati economici in crescita non ci hanno mai fatto di-
menticare che dietro ogni numero ci sono persone e 
territori, soprattutto quelli che temono di essere lasciati 
indietro e che più hanno bisogno dell’aiuto pubblico. 
Per questo nel corso del mandato abbiamo cercato di 

costruire una comunità sem-
pre più inclusiva potenziando 
le politiche sociali e interve-
nendo anche per proteggere 
l’ambiente e i nostri terreni 
agricoli. Oltre a non aumen-
tare di un centesimo le tasse 
regionali, abbiamo mantenuto 
sempre attivo il fondo per la 
non-autosufficienza, abbia-
mo destinato più di 30 milioni 
all’abbattimento delle barriere 
architettoniche e ci siamo im-

pegnati a restituire risorse ai ceti medi e bassi con mi-
sure come il reddito di solidarietà, il bando per l’affitto, 
il sostegno per borse di studio e libri di testo,il sostegno 
per la frequenza dei centri estivi, la riduzione per le ret-
te degli asili nido e la gratuità del bus per gli abbonati ai 
treni regionali. Oltre a questo, abbiamo destinato 1190 
milioni di euro al Piano di sviluppo rurale e adottato 
numerosi provvedimenti per aiutare le aziende agricole 
colpite da calamità naturali e per combattere il dissesto 
idrogeologico. Su quest’ultimo punto, nel Circondario 
Imolese abbiamo finanziato 85 interventi in 5 anni per 
3 milioni e 812 mila euro. Non solo.  (continua a pagina 5)
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Abbiamo lavorato per una sanità sempre più efficiente 
abolendo il superticket prima ancora che se ne discutesse 
a livello nazionale, impegnadoci per rideurre i tempi di 
attesa per le prestazioni, assumendo e stabilizzando oltre 
10mila professionisti del settore medico-sanitario, inve-
stendo 300 milioni di euro nell’edilizia sanitaria e avviando 
nuovi servizi di trasporto. Si tratta di provvedimenti che 
nel solo territorio imolese hanno permesso di ottenere, 
ad esempio, 260mila euro per gestire le liste d’attesa nella 
nostra AUSL e il rafforzamento dell’ elisoccorso nottur-
no a Medicina, Sassoleone, Borgo Tossignano, Mordano, 
Castel del Rio e Imola. Accanto al grande lavoro fatto al 
fianco del Presidente Bonaccini e dei consiglieri regionali 
del PD, ci sono le attività che mi hanno vista impegnata in 
primissima linea. Ho messo a disposizione il mio impegno 
per occuparmi dei temi che più mi stanno a cuore: sanità, 
politiche sociali, scuola, formazione, sviluppo economico, 
agricoltura, pari opportunità, senza trascurare la ricerca 
delle soluzioni alle fragilità e criticità delle nostre terre.
Mi sento particolarmente legata alla legge di riforma dei 
servizi scolastici 0-6 anni perché , da relatrice di quel prov-
vedimento, ho “tenuto a battesimo” la norma sull’obbligo 
vaccinale che ha anticipato la legge nazionale: l’Emilia- Ro-
magna è stata la prima regione in Italia ad avere previsto 
per legge l’obbligatorietà dei vaccini contro poliomielite, 
difterite, epatite B e tetano per accedere ai servizi 0-3 anni 
(nidi e spazi bimbo), sia pubblici sia privati. Oggi, a livello 
regionale, abbiamo superato la soglia del 95% di copertura 
vaccinale che garantisce la cosiddetta immunità di gregge e 
sono orgogliosa di aver contribuito a quello che considero 
un traguardo di giustizia sociale oltre che di sanità pubbli-
ca, perché protegge le persone più fragili della nostra so-
cietà.
Sono stata inoltre relatrice della legge a sostegno dell’in-
clusione sociale delle persone in condizione di fragilità 
e vulnerabilità, che è stata pensata con l’obiettivo di pro-
muovere un’interazione tra servizi socio-sanitari e centri 
per l’impiego ed agevolare così l’inserimento lavorativo 
di chi vive una situazione temporanea di disagio. In que-
sto contesto sono nati i nuovi tirocini retribuiti di tipo D, 
espressamente finalizzati all’inclusione sociale, all’autono-
mia delle persone e alla riabilitazione.
Ho dedicato un’attenzione particolare al tema della fibro-
mialgia, definendo linee omogenee regionali per la dia-
gnosi e il trattamento di una patologia che ha bisogno di 
essere riconosciuta, e al tema dell’ autismo, contribuendo 
a stanziare più fondi per intervenire precocemente questo 
disturbo. Mi sono anche impegnata perché la Regione sup-
portasse l’acquisto di parrucche per le pazienti oncologiche 
e in generale per le misure dedicate ad anziani, famiglie 
e disabili come ad esempio la legge regionale per favorire 
l’inclusione delle persone con disabilità uditive.
Ho proposto l’audizione in Commissione dell’associazione 

nazionale che si occupa dei pazienti di alopecia al fine di 
promuovere la conoscenza e il riconoscimento di tale pato-
logia.
Ho promosso la legge sulle pro loco, la legge sulla memo-
ria del ‘900 e la legge sulla musica per rafforzare radici e 
saperi del nostro territorio. I settori della cultura che cre-
ano conoscenza e sviluppo meritano il massimo sostegno 
della Regione. Con il Bilancio 2020 si è consolidato, infatti, 
il trend di incremento delle risorse destinate alle politiche 
culturali: dall’inizio della legislatura gli stanziamenti dedi-
cati a questo settore sono triplicati. Il supporto all’Accade-
mia Pianistica Imolese-Incontri con il Maestro, alla quale 
viene riconosciuto un contributo straordinario di 200mila 
euro all’anno (fino al 2021) si inserisce in questa program-
mazione.
Ho anche contribuito a promuovere la legge sulle farmacie 
rurali ed ho lavorato in collaborazione con le associazioni 
agricole e con l’europarlamentare Paolo De Castro per dare 
risposte più forti ai nostri agricoltori.
Portando avanti il mio impegno quotidiano come Consi-
gliere Regionale non ho mai smesso di stare tra la gente. 
Per le vie, le feste e i banchetti del circondario imolese ho 
ascoltato, ho imparato e ho cercato di dare risposte concre-
te. Senza la relazione, che continuo a tenere stretta, con le 
persone e con i territori il mio operato in Regione sarebbe 
stato meno efficace.
Con questo spirito ho accettato di ricandidarmi alle ele-
zioni regionali e spero di poter contare su tutti coloro che 
vorranno percorrere insieme a me la strada verso il voto 
del 26 gennaio 2020. Sarà una battaglia politica in cui serve 
lo sforzo di ognuno di noi perché i nostri avversari rappre-
sentano la peggiore destra che l’Italia e l’Emilia-Romagna 
abbiano mai visto, ma abbiamo il dovere di percorrerla 
fianco a fianco.

“Più forti insieme, persone e territori”.
Su questo impegno, su questa convinzione, che poi è diven-
tata il mio slogan per le regionali 2020, chiedo la fiducia e il 
supporto della bellissima comunità democratica del circon-
dario imolese e di tutti coloro che credono in una Regione 
che debba continuare a crescere e a creare benessere, dare 
risposte ai territori e aiutare soprattutto chi è più in diffi-
coltà.
Siamo certo una Regione in cui si vive bene ma che deve 
continuare ad evolversi.
Questa è l’Emilia-Romagna di cui vado fiera e per cui con-
tinuerò a battermi al fianco del Partito Democratico e del 
Presidente Stefano Bonaccini.
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Bilancio 2020

Roberto Poli
Consigliere Regionale

Le politiche per le aree interne e per la montagna dimostrano in modo concreto l’attenzione che la 
Giunta e la maggioranza uscenti hanno avuto per le periferie e per le aree più fragili del territorio.

Il bilancio approvato nell’ultima Assemblea Legislativa 
rappresenta la conclusione di una legislatura in cui la 
Regione ha dimostrato la differenza tra il dire e il fare. 

Ha adottato misure a favore delle persone in ogni fase di vita 
dei cittadini, dai nidi alla conciliazione dei tempi di vita e 
lavoro dei genitori ai centri per le famiglie in caso di fragilità; 
dalle scuole secondarie al diritto allo studio, all’inserimento 
nel mondo del lavoro. Patto per il lavoro e Reddito di solida-
rietà sono i pilastri delle politiche socioeconomiche messe in 
atto in questi cinque anni.
La Regione, inoltre, ha impegnato risorse per sostenere le 
politiche abitative così come per l’autosufficienza in età avan-
zata ed è stata vicino ai cittadini anche per quanto concer-
ne le politiche in materia di ambiente, gestione dei rifiuti e 
trasporto pubblico. Le politiche per le aree interne e per la 
montagna dimostrano in modo concreto l’attenzione che la 
Giunta e la maggioranza uscenti hanno avuto per le periferie e per le aree più fragili del territorio.
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L’Italia, l’Europa, l’Emilia-Romagma!

Paolo De Castro
Parlamentare Europeo

Una politica “condivisa” grazie alla quale le regioni, a partire da quelle più virtuose come l’Emilia Romagna, 
avranno sicuramente tutto da guadagnare.

GIOVEdì 19 DICEMBRe 2019

L’Unione europea, e il Parlamento che ho l’onore di rappresentare per l’Italia e l’Emilia Romagna anche in questa IX legislatura, come 
membro titolare delle commissioni Agricoltura e Bilanci, si prepara a dare una sterzata epocale alla vita di tutti noi cittadini. Il New 
european green deal – il nuovo patto verde lanciato dalla presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen - è un impegno 

che le istituzioni comunitarie si sono assunte, da qui ai prossimi decenni, per contrastare il cambiamento climatico in atto nel pianeta e ri-
lanciare il ruolo degli agricoltori e dei consumatori come parte attiva e consapevole della nostra democrazia. Una conquista, quest’ultima, 
va ricordato: risultato sofferto di tante guerre che per secoli hanno segnato le nostre popolazioni, i nostri territori, garantendo negli ultimi 
settant’anni pace e coesione sociale. Valori che comunque andranno alimentati e rinnovati anche in futuro con partecipazione civile.

Di fronte a questa sfida di sostenibilità, ambientale ed economica, la Politica agricola comune (Pac) 
continuerà a essere fondamentale e strategica. Per le risorse finanziarie che garantisce – oltre 52 
miliardi di euro l’anno, pari al 37% del budget comunitario complessivo, di cui circa 7 destinati in 
Italia – a tutela del reddito degli agricoltori, e con ricadute positive per tutta la collettività.

Ma per dare corpo e un orizzonte a questa scommessa l’Europa ha bisogno di una Pac più comune e 
più forte; una politica ambiziosa, con adeguati aiuti per gli agricoltori, che possa diventare davvero 
la chiave di volta del nuovo Green Deal. L’emergenza globale che tocca da vicino anche i nostri ter-
ritori, con sbalzi climatici, vecchie e nuove malattie che mettono a dura prova colture, allevamenti 
e bilanci aziendali, può essere contrastata solo con un approccio comune e fortemente coordinato 
dall’Europa. Gli agricoltori sono pronti a cogliere questa straordinaria occasione, nel loro interesse 
e di tutti noi consumatori. Però hanno bisogno di essere guidati e adeguatamente incentivati, non 
penalizzati, a fare un ulteriore salto di qualità nell’erogazione di servizi ambientali, e garantendo 
prodotti sani e di qualità, di cui possano beneficiare tutti.

Questi obiettivi, al momento, non trovano adeguato riscontro nell’attuale proposta di riforma della 
Pac, visto che delega agli Stati membri la pianificazione di una strategia di contrasto al cambiamen-
to climatico. Di fatto, una rinazionalizzazione dell’intervento europeo per le aree rurali che creereb-
be solo problemi.

Per questo come Parlamento europeo e, per quanto mi riguarda, come coordinatore dei socialisti e democratici nella commissione Agri-
coltura, siamo e saremo in prima linea per riportare il centro delle decisioni in Europa, lavorando a una riforma della Pac più equa e 
sostenibile. Una politica “condivisa” grazie alla quale le regioni, a partire da quelle più virtuose come l’Emilia Romagna, avranno sicura-
mente tutto da guadagnare.
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